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1. Premessa 

Il Distretto dellôAppennino Meridionale (Fig. 1) è caratterizzato da significative disponibilità 

idriche la cui distribuzione non è omogenea su base territoriale, in particolare rispetto a quelle che 

sono le aree a maggiore idro-esigenza, come evidenziato dal Piano di Gestione delle Acque a livello 

distrettuale. Tale situazione ha determinato nel tempo la realizzazione di un complesso ed articolato 

sistema infrastrutturale deputato al trasferimento idrico interregionale, destinato a soddisfare i 

fabbisogni idrici non solo potabili, ma anche irrigui ed in parte industriali. Attraverso tale sistema 

infrastrutturale vengono movimentati tra le diverse Regioni del Distretto sino a circa 870 Mm3/anno 

(Fig. 2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In questo scenario si inserisce, quindi, lôazione di ñregolamentazione dei trasferimenti 

interregionaliò con la sottoscrizione di un ñDocumento Comune dôIntenti (2012)ò e di alcuni atti di 

intesa bilaterali tra le Regioni.  

Inoltre, ad essa ¯ strettamente correlata lôazione dellôOsservatorio permanente sugli utilizzi idrici, 

misura cardine a carattere non strutturale allôinterno del Programma di Misure del Piano di Gestione 

delle Acque (II e III Ciclo) del Distretto Idrografico dellôAppennino Meridionale per l'azione di 

governance della risorsa idrica nel territorio del Distretto, le cui attività assumono un particolare 

rilievo nella gestione condivisa della risorsa idrica, in condizioni ordinarie e pre emergenziali, attesa 

lôarticolazione del sistema dei trasferimenti idrici interregionali. 

LôOsservatorio, nato come struttura permanente di monitoraggio di tipo volontario e sussidiario, a 

supporto del governo integrato dellôacqua per la gestione sostenibile delle risorse idriche a livello 

distrettuale, in particolare nei momenti di più elevata criticità derivante dai fenomeni di scarsità idrica 

o siccità, di recente è divenuto Organo dellôAutorit¨ di bacino distrettuale, ai sensi dellôart 11 del D.L. 

14/4/2023, n. 39, cd. ñDecreto siccit¨ò, convertito in Legge 13/6/2023, n. 68 (come modificato dal 

D.L. 15/05/2024, n. 63, art. 11), recante «Disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e 

Figura 1. Distretto Idrografico dell'Appennino 
Meridionale  

Figura 2. Il sistema dei trasferimenti idrici 
interregionali  
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per il potenziamento e lôadeguamento delle infrastrutture idriche», che ha modificato il D.Lgs. n. 

152/2006 introducendo lôart. 63-bis. 

Successivamente, con Delibera n. 1 del 25/07/2023 della Conferenza Istituzionale Permanente, è stato 

approvato il Regolamento dellôOsservatorio dellôAutorit¨ di Bacino distrettuale dellôAppennino 

Meridionale, che ne disciplina le modalit¨ di organizzazione e di funzionamento. LôOsservatorio, 

composto dai rappresentanti delle amministrazioni presenti nella Conferenza Istituzionale 

Permanente, ¯ presieduto e coordinato dal Segretario Generale dellôAutorit¨ di bacino Distrettuale 

(art. 2 del Regolamento). 

LôOsservatorio, ai sensi dellôart. 3 del Regolamento: 

Å svolge funzioni di supporto per il governo integrato delle risorse idriche; 

Å cura la raccolta, lôaggiornamento e la diffusione dei dati relativi alla disponibilit¨ e allôuso 

della risorsa nel distretto idrografico di riferimento, allo scopo di elaborare e aggiornare il 

quadro conoscitivo di ciascuno degli usi consentiti dalla normativa vigente, coordinandolo 

con il quadro conoscitivo dei piani di bacino distrettuali, anche al fine di consentire 

allôAutorit¨ di bacino di esprimere pareri e formulare indirizzi per la regolamentazione dei 

prelievi e degli usi e delle possibili compensazioni, in funzione degli obiettivi fissati dagli 

strumenti di pianificazione distrettuale di cui agli articoli 117 e 145, nonché di quelli della 

Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici; 

Å individua, a scala di distretto, sulla base degli indicatori, degli indici, dei parametri definiti e 

dei relativi valori soglia, gli scenari di severità idrica, svolgendo i compiti conseguenti; 

Å svolge le funzioni di Cabina di Regia per il monitoraggio e la gestione degli eventi di siccità 

e di scarsità idrica, in corso e previsti, assicurando, anche nei confronti del Dipartimento della 

Protezione Civile, il flusso delle informazioni necessarie per la valutazione dei livelli di 

severità idrica in atto, della relativa evoluzione, dei prelievi in atto, nonché per la definizione 

delle azioni emergenziali più idonee al livello di severità idrica definito; 

Å fornisce supporto tecnico-conoscitivo per la predisposizione, lôapprovazione e lôattuazione di 

eventuali piano stralcio per il Piano del bilancio idrico del Distretto idrografico; 

Å elabora scenari previsionali e formula proposte per lôuso e la gestione delle risorse idriche in 

caso di scarsit¨ delle stesse, comprese eventuali temporanee limitazioni allôuso delle 

derivazioni. 

 

Sulla base degli scenari individuati e delle proposte formulate dallôOsservatorio, il Segretario 

Generale dellôAutorit¨ di Bacino pu¸ adottare, con proprio atto, le misure di salvaguardia, di cui 

allôart. 65, commi 7 e 8 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (art. 2 del Regolamento). 

Rispetto allôultimo Bollettino del mese di Marzo 2025, si riporta di seguito lôaggiornamento dello 

scenario di severità idrica per i diversi schemi idrici del Distretto. 
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2. 3).4%3) $%,,/ 3#%.!2)/ $) 3%6%2)4!ȭ )$2)#! 2)&%2)4/ ! MAGGIO 

2025  

COMPARTO POTABILE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dati disponibili e le analisi condotte per i principali schemi idrici distrettuali hanno consentito di 

rilevare la presenza di situazioni di significativa criticità. 

Å invasi del sistema Acque del Sud lucano: al momento lôevoluzione della disponibilit¨ evidenzia un 

grado di criticit¨ elevato tanto per lôinvaso di Monte Cotugno quanto per lôinvaso del Pertusillo; 

 

 

 

 

 

 

Å invasi dello schema Ofanto: attualmente si riscontra una disponibilità di circa 105,00 Mm3 con un 

deficit di circa 1,2 Mm3 rispetto al periodo omologo dello scorso anno; 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Ad oggi, lo scenario di severità idrica per il comparto potabile è: 

¶ «elevato», per le province di Crotone e Reggio Calabria, per lo 

schema Basento-Camastra-Agri; 

¶ «medio con tendenza ad alto» per gli interi territori delle regioni 

Molise e Puglia, e per le province di Avellino, Benevento e 

Chieti; 

¶ «medio» per la Basilicata (ad eccezione dello schema Basento-

Camastra-Agri), la Calabria (ad eccezione delle province di 

Reggio Calabria e Crotone), per la Campania (ad eccezione delle 

province di Avellino e Benevento), i territori del Lazio ricadenti 

nel Distretto; 

¶ çbasso tendente a medioè per lôarea del Fucino (sub-ambito 

marsicano, in Abruzzo. 

Diga

Volume utile 

autorizzato 

[Mm
3
]

Disponibilità al 

23/05/2024 [Mm
3
]

Disponibilità al 

23/05/2025 [Mm
3
]

Deficit al 23/05

(2024 vs 2025) 

[Mm
3
]

Deficit al 23/05 

riferito al volume 

utile autorizzato 

[Mm
3
]

Monte Cotugno 272,2 186,96 150,7 36,26 121,5

Pertusillo 120,43 102 75,32 26,68 45,11

Totale 392,63 288,96 226,02 62,94 166,61
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Å schema Fortore (Occhito): i dati disponibili evidenziano un deficit di circa 68.95 Mm3 rispetto al 

periodo omologo dello scorso anno, con una forte criticit¨ per lôapprovvigionamento irriguo; 

 

 

 

 

 

 

 

Å schema Sele-Calore: i dati disponibili consentono di rilevare un ritardo nel processo di ricarica degli 

acquiferi interessati, con un deficit di portata, rispetto alla media storica, di circa 750 l/s per le sorgenti 

di Cassano Irpino e di circa 700 l/s per la sorgente Sanità di Caposele, con valori della media di aprile 

inferiori a quanto registrato nel 2017; 

 

 

 

 

 

 

Å schemi Campania: si evidenziano situazioni di potenziale criticità, differenziate su base territoriale; 

in particolare, si rilevano situazioni potenzialmente critiche per il comparto potabile nelle province di 

Avellino e Benevento, mitigate dalla ripartizione della risorsa condivisa in seno ai Tavoli Tecnici 

operativi per i trasferimenti Campania-Puglia e Molise-Campania (Biferno); per i restanti schemi 

acquedottistici regionali si evidenzia una riduzione delle portate disponibili rispetto alla media; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schema Sele-

Calore

media storica 

aprile periodo 

1992-2022 [l/s ]

Disponibilità al 

30/04/2024 [l/s ]

Disponibilità al 

30/04/2025 [l/s ]

Deficit al 30/04 

[l/s ]

Deficit al 30/04 

riferito alla media 

storica [l/s ]

Sorgente Sanità 3662 3740 3031 709 564

Gruppo Cassano 

irpino
3070 2670 1924 746 1251

Totale 6732 6410 4955 1455 1815

Diga

Volume utile 

autorizzato 

[Mm
3
]

Disponibilità al 

23/05/2024 [Mm
3
]

Disponibilità al 

23/05/2025 [Mm
3
]

Deficit al 23/05

(2024 vs 2025) 

[Mm
3
]

Deficit al 23/05 

riferito al volume 

utile autorizzato 

[Mm
3
]

Occhito 250 142,77 75,55 67,22 174,45

Celone 16,8 4,55 2,82 1,73 13,98

Totale 266,8 147,32 78,37 68,95 188,43

Schema ABC

media storica 

aprile periodo 

2012-2024 [l/s ]

Disponibilità al 

30/04//2024 [l/s ]

Disponibilità al 

30/04//2025 [l/s ]

Deficit al 

30/04 [l/s ]

Deficit al 30/04 

riferito alla 

media storica 

[l/s ]

Acquaro-Pelosi 1230 1146 572 574 658

Urciuoli 1400 1372 1266 106 134

Totale 2452 2518 1838 680 792

Schema ACS

media storica 

aprile periodo 

2011-2024 [l/s ]

Disponibilità al 

30/04/2025 [l/s ]

Deficit al 30/04 

riferito alla media 

storica [l/s ]

Fonti totali 833 426 407
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Å schemi Abruzzo: si rileva un grado di severità idrica che risulta essere «bassa tendente a media» per 

lôarea del Fucino (sub-ambito marsicano) e «media tendente a elevata» per le aree del chietino: 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Å schemi Lazio: viene confermata, anche in previsione futura, la situazione di complessiva severità 

idrica çmedia tendente ad elevataè per il territorio dellôATO 5 FR, anche se con impatti pi½ limitati 

rispetto allo scenario 2017: 

 

 

 

 

 

 

 

Å area calabrese: si conferma la severità idrica «elevata» per le province di Reggio e Crotone, oltre 

che per alcuni schemi del cosentino funzionalmente collegati al crotonese, mentre la severità idrica 

risulta «media» per il restante territorio regionale: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Diga 
Volume utile 
autorizzato 

[Mm 3] 

Disponibilità 
al 19/05/2024 

[Mm 3] 

Disponibilità 
al 19/53/2025 

[Mm 3] 

Deficit 
al 

19/05 
[Mm 3] 

Deficit 
al19/05 

riferito al 
volume utile 
autorizzato 

[Mm 3] 

Menta 17,69 9,26 13,88 -4,62 3,81 

Alaco  31,4 15,73 16,4 -0,67 15 

Sub Ambito 

Marsicano

Disponibilità al 

03/2025 [Mm
3
]

Disponibilità al 

04/2025 [Mm
3
]

Disponibilità al 

05/2025 [Mm
3
]

Trend della fonte

Sorgenti Liri e 

Verrecchie 0,176 0,176 0,174 costante

Sorgente Rio 

Sonno 0,76 0,149 0,109 in diminuzione

Sorgenti Ferriera 

e Pulciara 0,212 0,25 0,28 in aumento

Sorgente S.S. 

Martiri 0,13 0,13 0,13 costante

Diga
Media periodo 

2017-2024 [Mm
3
]

Disponibilità al 

18/05/2025 [Mm
3
]

Deficit al 18/05 

riferito al volume 

utile autorizzato 

[Mm
3
]

Arvo 28,62 28,03 3,68

Passante 16,86 17,55 -0,69 (Surplus)

Ampollino 34,03 31,85 2,18

Totale 79,51 77,43 2,08
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Å schemi idrici lucani: si conferma la severit¨ idrica çelevataè per lo schema Basento-Agri-Camastra, 

in considerazione del permanere dello stato di emergenza, pur in presenza di un recupero di volume 

disponibile presso la diga del Camastra in ragione della maggiore quota dôinvaso autorizzata; per il 

restante territorio regionale al momento la severit¨ risulta çmediaè: 

 

 

 

 

 

 

Å schemi idrici molisani: le informazioni ricevute da Molise Acque sulle condizioni di disponibilità 

idrica e la valutazione dello SPI indica un grado di severità idrica «media tendente a elevato». 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto attiene la valutazione dello SPI le valutazioni riportate nelle cartografie tematiche evidenziano 

alle diverse scale temporali di analisi una situazione di maggiore deficit idrico nelle aree adriatiche e 

joniche. 

 

In sintesi, il livello di severit¨ idrica risulta, per il comparto potabile: 

- «elevato» per le province di Crotone, Reggio Calabria, per lo schema Basento-Camastra-

Agri;  

- «medio con tendenza ad alto» per la Puglia, il Lazio, il Molise, le province di Avellino, 

Benevento e Chieti; 

- «medio» per la Basilicata (ad eccezione dello schema Basento-Camastra-Agri), la Calabria 

(ad eccezione delle province di Reggio Calabria e Crotone), per la Campania (ad eccezione 

delle province di Avellino e Benevento); 

- «basso con tendenza a medioè per il ñsub-ambito marsicanoò (Abruzzo).  

per il comparto irriguo:  

- «alto» per la Basilicata, la Calabria, il Lazio e la Puglia; 

- «medio» per il restante territorio distrettuale. 

 

 

 

Diga

Volume utile 

autorizzato 

[Mm
3
]

Disponibilità al 

23/05/2024 

[Mm
3
]

Disponibilità al 

23/05/2025 [Mm
3
]

Deficit al 

23/05

(2024 vs 

2025) 

[Mm
3
]

Deficit al 23/05 

riferito al 

volume utile 

autorizzato 

[Mm
3
]

Camastra 11,68 9,314 11,87
-2,70 

(Surplus)
-0,19

Schema Acquedotto 

Molisano Destro e 

Molisano centrale

Disponibilità al 

31/01/2025 

[l/s ]

Disponibilità  

05/2025

 [l/s ]

Trend della fonte

Sorgenti del Biferno 1300 2700

in aumento ma con 

valori sempre inferiori a 

quelli degli anni scorsi



 
Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino M eridionale 

_____ 
 

Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici                                 27 Maggio 2025                 9 
Autorità di Bacino Distrettuale ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ 

Figura 3. Scenario di severità idrica maggio 2025 per il comparto potabile  
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COMPARTO IRRIGUO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Ad oggi, lo scenario di severità idrica per il comparto 

irriguo è: 

- «alto» per la Basilicata, la Calabria e la Puglia, nonché  

    per il territorio laziale ricadente nel DAM; 

- «medio» per il restante territorio distrettuale. 

 

Figura 4. Scenario di severità idrica maggio 2025 per il comparto irriguo  
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3. VALUTAZIONE INDICATORE SPI A 3-6-12-24 MESI 
Le valutazioni condotte per lôindicatore SPI a diverse scale temporali 3, 6, 12 e 24 mesi (periodo 

1981-2024) sono state spazializzate e rappresentate nelle mappe seguenti (Fig. 5, 6, 7, 8).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5. Mappa SPI 3 mesi Figura 6. Mappa SPI 6 mesi 

Figura 7. Mappa SPI 12 mesi Figura 8. Mappa SPI 24 mesi 
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4. VALUTAZIONE INDICATORE SPEI A 6-12 MESI 
Le valutazioni condotte per lôindicatore SPEI a diverse scale temporali 6 e 12 mesi (periodo 1981- 

2025) hanno interessato le stazioni di seguito elencate (Fig. 9): Collarmele, Paliano, Capracotta, 

Letino, Alife, Morcone, Cassano Irpino, Caposele, Marsico Nuovo, Lagonegro, Maratea Massa, 

Matera, Terra Montonata, F..Melandro, S. Angelo Le Fratte, Campotenese, Castrovillari, 

Camigliatello - Monte Curcio, Decollatura, Feroleto della Chiesa, Mongiana, Reggio Calabria, 

Foggia Osservatorio, Altamura, Bari Osservatorio, Taranto, Otranto. 

Il dettaglio delle valutazioni delle singole stazioni è riportato in Appendice 1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 9. Indicatore SPEI - Stazioni Osservatorio  
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Figura 10. Mappa SPEI a 6 mesi 

Figura 11. Mappa SPEI a 12 mesi  
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5. SCHEMA PLURIMO SINNI-AGRI 

Lo schema Sinni-Agri (Fig.12) è costituito da: 

Å diga del Pertusillo; 

Å diga di Monte Cotugno; 

Å traversa del Sarmento; 

Å traversa del Sauro; 

Å diga di Gannano; 

Å traversa dell'Agri; 

dunque, è uno dei più importanti del Meridione d'Italia, sia per volumi stoccati sia per aree e 

comparti approvvigionati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il volume lordo alla quota di massima regolazione complessivo delle tre dighe (Monte Cotugno, 

Pertusillo, Gannano) è di 655 Mm3 attualmente ridotto a 412 Mm3 (~ 385 Mm3 netti) a causa delle 

limitazioni imposte dalla Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche del 

MIT. 

L'interconnessione tra gli invasi di Monte Cotugno e Pertusillo è assicurata dalla derivazione 

effettuata alla traversa dell'Agri, posta a valle dell'invaso del Pertusillo, dalla quale si diparte un canale 

di gronda che consente di addurre risorsa nell'invaso di Monte Cotugno. 

La diga di Gannano rappresenta esclusivamente un accumulo posto a servizio di una parte del 

comprensorio irriguo Bradano-Metaponto ed è alimentato dai rilasci dalla diga del Pertusillo, oltre 

che dalle fluenze proprie del fiume Agri nel bacino differenziale tra la diga del Pertusillo e la diga di 

Gannano.  

Figura 12. Schema Sinni-Agri  
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Esso costituisce di fatto un volano idraulico per il comprensorio irriguo posto a valle nell'area 

metapontina, non svolgendo funzioni di volume di compenso su scala annuale o pluriennale.  

Nel corso del 2020 il limite imposto alla diga di Monte Cotugno, in conseguenza di interventi di 

manutenzione effettuati, è stato innalzato di circa 5 m, corrispondenti a oltre 60 Mm3. 

Per la diga del Pertusillo il limite è stato innalzato nel 2021 incrementando il volume massimo 

invasabile di circa 10 Mm3 nel periodo invernale e 20 Mm3 nel periodo estivo. 

Di seguito (Fig.13) si riporta una schematizzazione dei volumi immagazzinati per gli invasi dello 

schema. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 13. Volumi complessivi invasati nello schema Sinni - Agri  
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5.1 Invaso di Monte Cotugno  

Volume lordo massimo: ca. 494 Mm3 

Volume lordo autorizzato: ca. 285 Mm3  

Volume attuale lordo: ca. 165,70 Mm3 (23 mag.) 

Volume attuale netto: ca. 150,70 Mm3 (23 mag.) 

 

Nel corso del 2020 il limite imposto alla diga di Monte Cotugno, in conseguenza di interventi di 

manutenzione effettuati, è stato innalzato di circa 5 m, corrispondenti a oltre 60 Mm3. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 14. Volumi di invaso per la diga di Monte Cotugno  
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Figura 15Ȣ 2ÁÐÐÏÒÔÏ ÔÒÁ É ÖÏÌÕÍÉ ÄȭÉÎÖÁÓÏ accumulati e previsti con afflussi D0,20 e  

                         D0,50 per la diga di Monte Cotugno  

I dati disponibili evidenziano per la diga di Monte Cotugno, nelle diverse ipotesi di afflusso in 

diga e ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ άǎǘŀƴŘŀǊŘέΣ ŎƘŜΥ 

V ŀŦŦƭǳǎǎƻ Ŏƻƴ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŘŜŦƛŎƛǘ 5όлΣнлύΥ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ άǎǘŀƴŘŀǊŘέ ƴƻƴ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ Ŏƻƴ 

ŀȊȊŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘΩƛƴǾŀǎƻΤ 

V ŀŦŦƭǳǎǎƻ Ŏƻƴ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŘŜŦƛŎƛǘ 5όлΣрлύΥ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ άǎǘŀƴŘŀǊŘέ ŀƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭŀ 

sostenibilità, con volume minimo residuo previsto comunque non superiore ai 40 Mm
3
; 

V anche nel caso di afflusso superiore a quello con rischio di deficit D(0,50), con 

ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŝ ǇƻŎƻ ǇƭŀǳǎƛōƛƭŜ ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƛ ǾƻƭǳƳƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ 

ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŎƻƳǇŜƴǎƻ ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭŜΤ 

V è necessario verificare in modo puntuale le ipotesi di erogazione in via di definizione 

ƴŜƭƭŀ {ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ-Puglia. 
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5.2 Invaso di Pertusillo  

 

Volume lordo massimo: ca. 155 Mm3 

Volume lordo autorizzato: ca. 123 Mm3 nel periodo estivo; ca. 113 Mm3 nel periodo invernale 

Volume attuale lordo: ca. 88,32 Mm3 (23 mag.) 

Volume attuale netto: ca. 75,32 Mm 3 (23 mag.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 16. Volumi di invaso per la diga del Pertusillo  
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Figura 17Ȣ 2ÁÐÐÏÒÔÏ ÔÒÁ É ÖÏÌÕÍÉ ÄȭÉÎÖÁÓÏ accumulati e previsti con  

                        afflusso D0,20 e afflusso medio per la diga del Pertusillo   

I dati disponibili evidenziano, nelle diverse ipotesi di afflusso in diga, la non sostenibilità 

Řƛ ǳƴŀ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ άǎǘŀƴŘŀǊŘέΥ 

V ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘΩƛƴǾŀǎƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ Řƛ ƻƭǘǊŜ нл aƳ
3
 rispetto al 

volume previsto in condizioni di afflusso con rischio di deficit D(0,20); 

V andranno verificate in modo puntuale le ipotesi di erogazione in via di definizione 

ƴŜƭƭŀ {ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ-Puglia. 
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6. SCHEMA IDRICO BASENTO ɀ BRADANO 

 

Lo schema Basento-Bradano (Fig. 20) è costituito da: 

o diga del Basentello; 

o diga del Camastra; 

o diga di Acerenza; 

o diga di Genzano; 

o diga di S. Giuliano; 

o traversa di Trivigno; 

ed è utilizzato per l'approvvigionamento del comparto potabile lucano e del comparto irriguo 

lucano ed in parte pugliese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel complesso la risorsa teoricamente invasabile assomma a 263,7 Mm3, ridotta a 160,6 Mm3 

per effetto delle limitazioni ai volumi d'invaso derivanti dalle prescrizioni effettuate dal Servizio 

Dighe, con un gap tra volumi invasabili e volumi autorizzati pari a 103,1 Mm3. 

La traversa di Trivigno dovrebbe consentire il trasferimento di risorsa dal bacino del Basento al 

bacino del Bradano, negli invasi di Acerenza e di Genzano. Il sistema nella sua configurazione di 

progetto doveva essere caratterizzato da un insieme di interconnessioni, ad oggi realizzate solo per: 

¶ adduzione Trivigno-Acerenza; 

¶ adduzione Acerenza-Genzano; 

mentre non risultano ancora realizzate per l'adduzione Trivigno-Camastra e per l'adduzione 

Genzano-Basentello. Ad oggi l'invaso di Genzano risulta fuori esercizio. 

La diga del Basentello intercetta le acque del torrente omonimo ed è destinato 

Figura 18. Schema idrico Basento- Bradano  
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all'approvvigionamento irriguo del comprensorio Bradano-Metaponto. 

La diga di Acerenza è destinata ad uso plurimo ed è alimentata dalle fluenze del fiume Bradano. 

L'invaso di San Giuliano, ubicato sul fiume Bradano, è destinato all'approvvigionamento irriguo 

del comprensorio Bradano-Metaponto e di parte dell'area tarantina. 

L'invaso del Camastra è destinato all'approvvigionamento potabile di aree lucane, tra le quali la 

città di Potenza, e dell'area industriale Val Basento; in quest'ultimo caso, la risorsa viene rilasciata 

direttamente in alveo per poi essere derivata in corrispondenza delle aree di utilizzo. 

Per lôinvaso di Camastra (Fig.19 e 20), oggetto di interventi da parte del Commissario Straordinario 

di Governo art. 1, comma 154, lett. b) della L. 145/2018, si evidenzia come lôelevato grado di 

interrimento ne limiti la capacit¨ dôinvaso. Al riguardo , va sottolineato come le attività curate dal 

C.S., in uno con alcuni interventi eseguiti da Acque del Sud, abbiano determinato un 

incremento della quota dôinvaso autorizzata di 2 m, con un incremento del volume invasabile 

pari circa 2 Mm3. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6ÏÌÕÍÅ ÄȭÉÎÖÁÓÏ ÎÅÔÔÏ ÁÌ 23/ 05/202 5 a 11,87 Mm3, 

Surplus  periodo omologo 202 4 circa 2,55 Mm3. 

 

Figura 19. Invaso di Camastra  

Figura 20. Dati tecnici Diga di Camastra  
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Le intense precipitazioni nevose invernali hanno consentito il recupero di volumi dôinvaso, oltre ad 

un parziale recupero delle portate disponibili sulle sorgenti. 

Al momento le portate sorgive restano comunque inferiori a quelle medie. 

Ad oggi tale situazione consente il prelievo dalla diga del Camastra di circa 500 l/s, con erogazione 

su tutto lo schema 24 h su 24h. 

Lôattuale disponibilit¨ della diga Camastra consente di erogazioni sino al mese di giugno senza 

restrizioni, con gli attuali livelli di prelievo. 

In questo periodo, sarà necessario. 

¶ monitoraggio dei consumi e delle disponibilità delle varie fonti utilizzate; 

¶ attivare interventi realizzabili a breve termine che consentiranno di evitare la situazione 

emergenziale verificatasi nel 2024. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valori espressi in l/s GEN FEB MAR APR MAG 

2024 519 595 647 647 638 

2025 526 530 521 534 605 

media 2018-2024 638 688 742 771 778 

Figura 21. Tabella di raffronto degli apporti sorgentizi e dei pozzi che alimentano lo schema   

                       idrico Basento -Camastra 

Per lo schema Basento - Camastra ¯ stato confermato lo stato di emergenza 

dichiarato a ottobre 2024, con DPCM del 28/03/2025, per un periodo di ulteriori 

12 mesi. 
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7. BASILICATA ɀ SISTEMA ACQUEDOTTO LUCANO 

 I tecnici di AQL hanno elaborato per la scorsa seduta dellôO.P.U.I. un quadro di sintesi dello 

stato della disponibilità idrica per i vari schemi idrici del sistema con la definizione di livelli di 

criticità rappresentati con scale cromatiche differenti come di seguito (Fig.22): 
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Per tutti gli schemi serviti è stato definito il livello di criticità sotto riportato: 

Nellôipotesi di assicurare i consumi registrati negli anni precedenti, si potrebbero verificare 

situazioni di criticità nello schema e/o carenza idrica nel periodo estivo. 

Figura 22. Livelli di criticità.  



 
Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino M eridionale 

_____ 
 

Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici                                 27 Maggio 2025                 25 
Autorità di Bacino Distrettuale ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ 

8. SCHEMA PLURIMO OFANTO 

Le fonti di alimentazione dello schema plurimo dell'Ofanto (Fig.22) sono costituite dagli invasi di 

Conza della Campania, S. Pietro, Saetta, Marana-Capacciotti e Locone, questi ultimi due alimentati 

dalla derivazione dal fiume Ofanto effettuato tramite la traversa di Santa Venere, in agro del comune 

di Lavello; a tali invasi va aggiunto l'invaso del Rendina (Abate Alonia), attualmente fuori esercizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il volume lordo massimo stoccabile negli invasi è pari a circa 283 Mm3, attualmente ridotto a 168,5 

Mm3 per effetto delle limitazioni prescritte dal Servizio Dighe: il volume totale perso assomma quindi 

a circa 113 Mm3. 

Il "funzionamento" dello schema prevede che la risorsa invasata presso le dighe di Conza, Osento 

e Saetta, venga rilasciata nell'alveo del fiume Ofanto per essere poi derivata presso la traversa di Santa 

Venere. La risorsa derivata viene poi addotta agli invasi di Marana-Capacciotti e Locone, oltre ad 

essere utilizzata in alcuni comprensori irrigui in sinistra e destra Ofanto e nell'area industriale di S. 

Nicola di Melfi. 

La traversa di Santa Venere ripartisce la risorsa tra l'invaso di Marana-Capacciotti e l'invaso del 

Locone, oltre a consentire l'approvvigionamento: 

¶ di alcune aree irrigue in sinistra Ofanto, ricadenti nel comprensorio irriguo della 

Capitanata; 

¶ di alcune aree irrigue nel comprensorio irriguo Vulture-Alto Bradano; 

¶ dell'area industriale di S. Nicola di Melfi. 

 

 

Figura 23. Schema plurimo Ofanto  
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L'invaso Marana-Capacciotti non viene alimentato da fluenze proprie ma dalla risorsa derivata in 

corrispondenza della traversa di Santa Venere e la risorsa invasata è destinata al solo utilizzo irriguo. 

L'invaso del Locone è alimentato, oltre che dalle fluenze del torrente Locone, dalla risorsa derivata 

presso la traversa di Santa Venere Locone. 

I grafici (Fig.20 e 21) di seguito riportano lôandamento del volume lordo e netto invasato per i diversi 

anni (2017 ï 2025).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 24. Volumi lordi invasati per il periodo 2017 -2025 

Figura 25. Volumi netti invasati periodo 2017 -2025 
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Si riportano di seguito i dati relativi ai volumi netti ed ai deficit di risorsa degli invasi dello schema 

idrico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Invaso di Conza (Fiume Ofanto) 

Invaso destinato ad uso plurimo: Potabile ï Irriguo - Industriale 

Volume di invaso alla quota di massima regolazione di progetto: 61,8 Mm3 

Volume di invaso alla quota di massima regolazione autorizzata dal MIT: ca. 45,5 Mm3 

Volume lordo autorizzato: ca. 45,5 Mm3 

 

Diga 
Volume 

utile 

autorizzato 

[Mm
3
] 

Disponibilità al 
23/05/2024  

[Mm
3
] 

Disponibilità al 
23/05/2025  

[Mm
3
] 

Deficit al 23/05  
(2024 vs 2025)  

[Mm
3
] 

Deficit al 23/05 
riferito al volume 
utile autorizzato 

[Mm
3
] 

Conza della 

Campania  41,57 34,06 30,89 3,17 10,68 
Saetta 1,63 1,02 1,63 -0,61 (surplus)  0 

S. Pietro  17,10 1,32 6,72 -5,4 (surplus)  10,38 
Marana 

Capacciotti  48,20 34,79 26,82 7,97 21,38 
Locone  48,61 34,59* 38,48* -3,89 (surplus)  10,13 
Totale 157,11 

105,78 104,54 1,24 52,57 

Laddove fosse confermato lôandamento attuale del volume dôinvaso, si pu¸ ritenere plausibile che: 

¶ si render¨ necessario adottare politiche di contenimento dei consumi a scopo potabile; 

¶ vi sar¨ un serio pregiudizio per assicurare lôerogazione per utilizzi diversi dal prioritario 

uso potabile. 

* Dato aggiornato al 20 maggio 
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Di seguito si illustrano i Volumi di invaso nel periodo di monitoraggio settembre 2024-marzo 2025 

(Fig. 26) e nel periodo 2017-2025 (Fig. 27). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 26. Invaso di Conza della Campania ɀ Volumi di invaso nel periodo  

                        di monitoraggio Sett. 2024 - Genn. 2025 

Figura 27. Invaso di Conza della Campania ɀ Volumi di invaso nel periodo 2017 -2025 
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Tavolo Tecnico ï Schema dellôOfanto 

Il  Tavolo tecnico per la programmazione dellôutilizzo della risorsa idrica dello schema Ofanto, al 

quale partecipano i rappresentanti della Regione Basilicata, della Regione Campania, della Regione 

Puglia, del Consorzio di Bonifica della Basilicata, del Consorzio di Bonifica della Capitanata, del 

Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia, di Acquedotto Pugliese SpA e di Acque del Sud SpA., nel 

corso della riunione dellô14 febbraio, ha individuato un Programma di ripartizione delle fluenze 

derivate alla Traversa di Santa Venere che prevedeva, fatta salva la portata di 200 l/s in favore del 

comparto industriale di Melfi (Pz), di trasferire il 90 % delle fluenze verso lôinvaso del Locone e il 

10% verso lôinvaso di Marana Capacciotti. Lôadozione di tale Programma si ¯ resa necessaria per 

privilegiare il riempimento dellôinvaso del Locone (ad uso potabile e irriguo), al fine di garantire il 

raggiungimento di un volume utile (pari a 34 Mmc netti) di «sicurezza» per il prioritario uso potabile 

dellôinvaso. Nelle successive riunioni, il Tavolo Tecnico ha effettuato il costante monitoraggio della 

evoluzione dello stato di disponibilit¨ di risorsa dellôinvaso del Locone e degli altri invasi dello 

Schema Ofanto, al fine di verificare gli effetti prodotti dal Programma adottato. 

Al raggiungimento di un volume netto di invaso del Locone, pari a circa 32 Mmc, e in 

considerazione dei deflussi minimi attesi nella stagione primaverile, il Tavolo tecnico ha modificato 

il Programma di ripartizione stabilendo di destinare, fatta salva la portata di 200 l/s al comparto 

industriale di Melfi, il 60% delle fluenze allôinvaso del Locone e il 40% allôinvaso di Marana 

Capacciotti. Tale ripartizione ¯ stata ulteriormente modificata al raggiungimento del volume dôinvaso 

di 34 Mm3 per il Locone, ripristinando la ordinaria ripartizione del 50% tra dx Ofanto e sx Ofanto. 

Nella riunione ultima del 12/05/2025, in vista dellôavvio della stagione irrigua, alla luce dellôesito 

della ricognizione del volume di risorsa disponibile negli invasi di Conza, San Pietro e Saetta ubicati 

a monte della Traversa di Santa Venere, il Tavolo tecnico, individuata una riserva di 20,5 Mmc per 

lôuso potabile collegato allôinvaso di Conza, ha stabilito di destinare circa 17 Mmc in favore del 

comparto irriguo, per le attività di irrigazione di soccorso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fabbisogno medio vs. ipotesi erogazioni 2025 

Comparto irriguo 
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9. SCHEMA PLURIMO FORTORE 
Lo schema Fortore, a carattere plurimo, è destinato all'approvvigionamento della Provincia di 

Foggia ed è costituito essenzialmente dagli invasi di Occhito e del Celone (Fig. 24). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La diga di Occhito è alimentata dal fiume Fortore ed assicura l'approvvigionamento potabile 

delle aree foggiane e di gran parte del comprensorio irriguo della Capitanata.  

La diga del Celone è destinata esclusivamente all'approvvigionamento irriguo di una parte del 

comprensorio irriguo della Capitanata.  

Figura 28. Schema plurimo Fortore  

Grado di soddisfacimento del fabbisogno medio a fini irrigui in base alle disponibilità attuali dello schema  
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Lo schema nel suo insieme si presenta sostanzialmente isolato rispetto agli altri schemi idrici 

della Puglia, con un volume invasabile lordo complessivo pari a 358,8 Mm3, comprensivi di 52 

Mm3 destinati alla laminazione delle piene; pertanto, il volume di compenso lordo è pari a 306,8 

Mm3. 

Di seguito (Fig. 29) si riporta lôandamento del volume netto invasato per i diversi anni (2017 ï 2025) 

e il deficit di volume nello stesso periodo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Diga 
Volume utile 

autorizzato 

[Mm
3
] 

Disponibilità al 

23/05/2024 

[Mm
3
] 

Disponibilità al 

23/05/2025 

[Mm
3
] 

Deficit al 

23/05 [Mm
3
] 

Deficit al 23/05 riferito al 

volume utile autorizzato 

[Mm
3
] 

Occhito  250,00 142,77 75,55 67,22 174,45 
Celone 16,80 4,55 2,82 1,73 13,98 
Totale 266,80 

147,32 78,37 68,95 188,43 

Figura 29. Volume netto complessivo dello schema.  

Laddove fosse confermato lôandamento attuale del volume dôinvaso, si pu¸ ritenere plausibile 

che: 

¶ si render¨ necessario adottare politiche di contenimento dei consumi a scopo potabile; 

¶ vi sar¨ un serio pregiudizio per assicurare lôerogazione per utilizzi diversi dal prioritario 

uso potabile. 
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Invaso di Occhito (Fiume Fortore)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 30. Invaso di Occhito - Volumi di invaso nel periodo 2017 -2025 

Figura 31. Invaso di 

Occhito - Afflusso 

trimestre febbraio -

aprile  

periodo 2017 -2024  

 

Volume utile alla quota di massima regolazione 
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Figura 32. Bacino Diga di Occhito ɀ Box- Plot cumulata precipitazione ottobre -aprile  

periodo 1981 -2025  

Fabbisogno medio vs. ipotesi erogazioni 2025 

Comparto irriguo 
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10. SCHEMA IDRICO SELE CALORE 

 

Le fonti di alimentazione dello schema potabile Sele-Calore sono le sorgenti di Cassano Irpino e 

la sorgente Sanità di Caposele; per entrambe si riscontrano allo stato problematiche di disponibilità; 

pertanto, sarà necessario rafforzare il controllo ed il monitoraggio delle disponibilità, analogamente 

a quanto evidenziato per altri schemi idrici. 

 

Sorgente ñSanit¨ò 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 33. Portate medie mensili  della  Sorgente Sanità nel periodo 2016 -2025 . 

Grado di soddisfacimento del fabbisogno medio a fini irrigui in base alle disponibilità attuali dello schema  
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Gruppo sorgivo ñCassano Irpinoò 

Si riportano a seguire lôandamento delle portate naturali (Fig. 30, 31, 32) e le variazioni di portata nel 

periodo 2017-2025 rispetto alla media storica (periodo 1992-2022). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il valore medio della portata sorgiva di aprile 2025 risulta il pi½ basso dellôultimo decennio, per 

il mese omologo. 

Figura 35. Portate medie mensili del  Gruppo Sorgivo Cassano irpino nel periodo 2016 -2025.  

Figura 34. Andamento delle portate naturali in relazione alle piogge cumulate per la sorgente Sanità  
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Figura 36. Andamento delle portate naturali in relazione alle piogge cumulate  

per il gruppo sorgivo di Cassano Irpino  

Il valore medio della portata sorgiva del periodo gennaio-marzo 2025 risulta il pi½ basso 

dellôultimo decennio, per il periodo omologo. 

Figura 35.  Sorgenti Cassano Irpino - Caposele -Box- Plot cumulata 

precipitazione ottobre -dicembre periodo 1981 -2024. 
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11. SCENARI DI SEVERITÀ IDRICA NELLE REGIONI RICADENTI NEL DAM 

11.1 REGIONE ABRUZZO 

Rispetto allo scenario di severità idrica nel territorio della Regione Abruzzo che interessa anche 

il DAM: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

o Per il Sub-ambito Marsicano ad oggi viene proposto dai tecnici della regione Abruzzo uno 

scenario di severità idrica media. Tuttavia, cautelativamente e per omogeneità con altri territori 

ricadenti nel Dam si è scelto uno scenario di severità idrica media tendente ad elevata. 

Le principali fonti di approvvigionamento utilizzate a scopo idropotabile, considerate le 

periodiche precipitazioni che hanno interessato il territorio, presentano, in generale, segni di 

stabilità e ripresa. La disponibilità idrica sarebbe complessivamente sufficiente a soddisfare il 

fabbisogno richiesto.  

Attualmente, nonostante la disponibilità di risorsa sulla rete di adduzione, in n. 11 comuni 

su n. 33 serviti si attua comunque una turnazione oraria a causa della vetustà delle 

infrastrutture, per complessivi 34.899 utenti. 

 

 

o Analogamente il Sub-ambito Chietino che ad oggi presenterebbe uno scenario di severità idrica 

media viene considerato con severità idrica media tendente ad elevata . 

La portata disponibile della sorgente Verde, principale fonte di approvvigionamento del sub 

ambito, pari a circa 1.672 l/s, in sostanziale aumento rispetto ai 968 l/s del mese di marzo ed ai 

1.323 l/s del mese di aprile, sarebbe sufficiente a soddisfare il fabbisogno idrico degli utenti 

finali. Anche le sorgenti Avello, Sinello e quelle locali, grazie ai contributi delle recenti 

precipitazioni, presenterebbero portate sufficienti rispetto alla richiesta idrica. 

 

Figura 37. Proposta di s cenari di severità idrica dei territori ricadenti nel DAM della 
Regione Abruzzo  



 
Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino M eridionale 

_____ 
 

Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici                                 27 Maggio 2025                 38 
Autorità di Bacino Distrettuale ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ 

Nonostante la disponibilità di risorsa nella rete idrica, sono in corso delle misure di 

contrasto, dovute essenzialmente alla vetustà delle infrastrutture, quali le turnazioni, che 

attualmente interessano complessivamente n. 10 comuni su 87 serviti (come per il mese di 

aprile), per complessivi circa 32.100 utenti, e la riduzione di pressione in rete per n. 14 

comuni e n. 55.000 utenti. 

 

Le principali fonti che alimentano i comuni ricadenti nel sub ambito marsicano sono: 

Å Sorgenti del Liri e Verrecchie: la portata della sorgente, integrata dallôacquedotto Liri 

con circa 0,78 l/s (1,08 l/s a marzo), in totale si attesta a 174,70 l/s (pressochè costante 

rispetto ad aprile). 

Å Campo pozzi Rio Pago: Lôacquedotto ñRio Pagoò ¯ interconnesso con lôacquedotto 

ñFormarotta-S. Eugeniaò alimentato dalle omonime sorgenti; nei periodi di magra di 

questôultime, lôacquedotto di ñRio Pagoò integra la portata mancante con circa 6-10 l/s. 

Attualmente lôintegrazione non ¯ necessaria (7 l/s nellôaggiornamento precedente). 

Å Sorgente Rio Sonno: La portata della sorgente ñRio Sonnoò ¯ influenzata dalle 

precipitazioni. Attualmente la portata media per Avezzano è di 109,70 l/s (in 

diminuzione rispetto ai 149,39 l/s di aprile). 

Å Campo Pozzi Trasacco: La centrale di Trasacco risente molto dellôandamento della 

sorgente ñRio Sonnoò. Ad oggi si registra un aumento dellôutilizzo del campo pozzi a 

causa del decremento di portata della sorgente Rio Sonno. La portata media attualmente 

richiesta si attesta sui 254,33 l/s (in aumento rispetto ai 150,76 l/s di aprile). 

Å Centrale di Sollevamento di Ortona Dei Marsi - Sorgenti ñFerriera e Pulciaraò: la 

portata totale in arrivo dalle due sorgenti presso la centrale di Ortona è pari a 283,30 l/s 

(in aumento rispetto ai 250,23 l/s di aprile). 

Å Sorgente ñS.S. Martiriò: Attualmente riesce a soddisfare la richiesta idrica dellôintero 

comune servito. Portata idrica addotta 130,00 l/s (pressoché costante rispetto ad aprile). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Figura 38. Confronto tra le disponibilità idriche delle varie fonti del sub -ambito -chietino periodo 30 
giugno 2017 - 28 febbraio 2025  
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11.2 REGIONE PUGLIA ɀ Sistema AQP 

Gli schemi idrici regionali dipendono in gran parte da risorsa esogena (Campania, Basilicata). 

Le condizioni di disponibilità prospettate sin qui per gli schemi interregionali di interesse, in 

particolare Ofanto e Sinni-Agri, oltre che per lo schema Fortore, evidenziano una complessiva 

criticità per i sistemi di approvvigionamento idrico regionale, in primo luogo il potabile. 

Il volume totale prelevato da AQP nel 2024 è stato di poco superiore ai 490 Mm3, circa 20 Mm3 

in meno del 2023.  Le percentuali delle diverse fonti sul complessivo prodotto, nel 2024, sono state 

le seguenti: 

ü Sorgenti 28% (35% nel 2023);  

ü Invasi 58% (52% nel 2023);  

ü Pozzi 14% (13% nel 2023). 

Lôesame dei dati evidenzia la maggiore incidenza del prelievo da invaso in ragione della riduzione 

degli apporti sorgivi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 39. Portate naturali sorgive  AQP ɀ medie mensili periodo sett. 2024 -genn.   

                     2015 e previsione per il 2025  
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Per il periodo Gennaio 2025ï Dicembre 2025 per il gruppo Sele ï Calore si prevedono portate 

complessive inferiori del 23% rispetto alla media storica, con un deficit di portata pari a circa 25 

Mmc, nellôipotesi di un deflusso con deficit D(0,10). 

Inoltre, secondo lôipotesi di un comportamento recessivo delle sorgenti, con lôassenza dellôusuale 

colmo primaverile, il deficit si incrementerebbe al 34%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La previsione della disponibilità idrica totale degli invasi, per il periodo Gennaio 2025 ï Dicembre 

2025, risulta inferiore del 60% inferiore rispetto alla media storica. 

Il modello utilizzo da AQP prevede ad agosto un deficit che raggiunge i circa 400 Mm³. Le 

situazioni più preoccupanti riguardano gli invasi del Fortore e del Sinni. 

 

 

 

 

Figura 40. Volumi complessivi degli invasi  AQP ɀperiodo sett. 2024 -genn. 2015 e previsione  

                     per il 2025  












































